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Performance complessive 

dell’economia come “foglia di fico”?  

08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Agricoltura, silvicoltura e pesca 1,4 -2,5 -0,3 -0,5 -0,4 -0,4

Agricoltura 2,4 -3,0 -0,2 0,3 -0,2 -0,3

Industria in senso stretto -3,0 -15,1 7,0 1,2 -0,6 -1,5

Industria alimentare -3,1 -5,7 5,4 1,3 -0,5 -0,4

Costruzioni -2,7 -8,4 -3,0 -3,5 -0,2 -2,8

Servizi -0,5 -2,7 1,4 0,8 0,7 0,2

Pil a prezzi di mercato -1,2 -5,5 1,8 0,4 0,3 -0,4

Var. % annue T.v.m.a.

mln euro

2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Agricoltura, silvicoltura e pesca 27.637 0,4 -8,8 0,2 4,8 -1,1 -1,1

Agricoltura 25.913 1,8 -9,9 0,1 6,2 -1,2 -0,9

Industria in senso stretto 263.598 -0,6 -11,5 3,6 -0,4 0,7 -0,3

Industria alimentare 25.044 0,3 -0,5 -1,8 2,4 1,0 0,6

Costruzioni 84.708 2,5 -3,9 -2,5 0,2 3,9 0,7

Servizi 1.038.489 2,5 -1,0 1,6 2,2 3,0 1,9

Pil a prezzi di mercato 1.580.220 1,3 -3,5 2,2 1,7 2,5 1,4

Var. % annue T.v.m.a.

Valore aggiunto e Pil ai prezzi base, valori concatenati (anno di riferimento 2005) 

Valore aggiunto e Pil ai prezzi base, valori correnti  

La “difesa” basata sul fatto 

che, nel M-L, l’agricoltura va 

meno peggio di altri settori 

dell’economia…. 

…pare indebolirsi nella presa 

d’atto che a prezzi correnti il 

contesto agricolo si deteriora 

evidenziando una 

penalizzazione relativa 

derivante o dai “prezzi ricavo” 

e/o dai “prezzi costo 
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Ogni 100 euro spesi dai consumatori per acquistare i prodotti della branca agricola che non subiscono una 
trasformazione industriale (principalmente gli ortofrutticoli freschi), solo 20 restano al settore agricolo, 
mentre quasi 73 euro rappresentano la quota del commercio e trasporto, il c.d. margine di distribuzione; 7 
euro sono spesi per acquistare prodotti di provenienza estera. la quota agricola, a sua volta, viene 
impiegata per acquistare gli input (circa 7 euro), mentre di solo 13 euro è il valore aggiunto, cioè quello 
che serve a pagare le imposte e i salari, coprire gli ammortamenti e infine, remunerare l’imprenditore 
agricolo. 

LA CATENA DEL VALORE 
dei prodotti dell’Agricoltura 

•Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat e Eurostat. 
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Margini di distribuzione comprese le imposte sui prodotti

Prodotti agricoli di provenienza estera

Valore aggiunto dell'agricoltura (comprese le imposte varie pagate dal produttore)

Consumi intermedi (compreso import di beni intermedi)

marketing share 72,9 farm share 20,1  

marketing share 68,4 farm share 25,6  
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 In dieci anni, il valore delle attività necessarie a portare i prodotti agricoli dal cancello dell’azienda 
al consumatore finale, cioè il margine del commercio e trasporto, è aumentato, a scapito 
della quota destinata al settore agricolo, che è passata da 26 a 20 euro. E’ aumentata 
anche la quota dei prodotti esteri nella spesa delle famiglie.  

 I consumi intermedi, cioè il valore destinato alle industrie e ai servizi a monte della 
produzione agricola e all’acquisto di mezzi di produzione esteri, sono rimasti 
praticamente stabili, con un leggero aumento dell’incidenza degli input esteri.  

 Al netto delle imposte, il valore aggiunto della branca agricola si è ridotto notevolmente, 
passando da 17,5 a meno di 12 euro.  

 Questo valore oggi è assorbito principalmente dal costo del lavoro (4,2 euro) e dal 
consumo di capitale (6 euro), mentre per la remunerazione dell’imprenditore agricolo 
restano solo 1,5 euro, che rappresenta il reddito proveniente dal mercato (il reddito effettivo 
viene poi integrato attraverso i contributi al reddito degli agricoltori trasferiti dal settore pubblico). 
Dieci anni fa, il reddito dell’agricoltore proveniente dal mercato su 100 euro di spesa 
finale era pari a quasi 8 euro.  

LA CATENA DEL VALORE 
dei prodotti dell’Agricoltura 

•Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat 
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Ogni 100 euro spesi dai consumatori per acquistare i prodotti alimentari trasformati, la quota del 
commercio e trasporto, il c.d. margine di distribuzione, è pari a poco meno della metà (48 euro); quasi 
10 euro sono spesi in prodotti d’importazione e i restanti 42 euro sono la quota dell’industria 
alimentare, che a sua volta sostiene costi intermedi per 30 euro e 12 euro servono per pagare le 
imposte e i salari, coprire gli ammortamenti e remunerare l’imprenditore. Anche in questo caso, la 
quota dell’industria si è ridotta nel decennio, per fare spazio ai prodotti esteri e al margine di 
distribuzione. 

LA CATENA DEL VALORE 
dei prodotti dell’Industria alimentare 

•Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat e Eurostat. 
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food industry share 42,2  

food industry share 45,8  

marketing share 48,1

marketing share 45,8
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I 42 euro che restano all’industria (46 nel 2000), possono essere scomposti evidenziando che: 
 Anche il valore aggiunto dell’industria alimentare è diminuito di peso; 
 Il valore destinato a remunerare il settore agricolo, fornitore di materie prime e beni intermedi (cioè il 

valore aggiunto dell’agricoltura), incide per circa 6 euro ed è diminuito nel decennio, mentre è aumentata 
l’incidenza dei prodotti importati; 

 Tra le altre industrie e i servizi a monte è aumentato solo il peso delle industrie energetiche.  

LA CATENA DEL VALORE 
dei prodotti dell’Industria alimentare 

•Fonte: elaborazione Ismea su dati Istat e Eurostat. 
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Cresce la spesa media annua per i 

prodotti di largo consumo 

La crescita della spesa 
media annua è in buona 
parte spiegata 
dall’aumento 
dell’inflazione 

3.798 
3.736 

3.776 
3.836 3.853 

3.969 

anno 2006 anno 2007 anno 2008 anno 2009 anno 2010 anno 2011 

Spesa media Totale Canali (€) 

+3% 
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In leggera crescita i 

Super e i Discount 
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Altre Fonti  

Ambulante 

Neg.Specializz.  

Neg.Tradiz.  

Discount  

Self Service 

Supermercati  

Ipermercati  

 

Non si osservano particolari dinamiche nella scelta dei canali da parte delle famiglie italiane. 
Lo scenario è consolidato e si sa dove e cosa comprare in base alle proprie esigenze 
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La programmazione della spesa per 

il suo controllo 

23,62 
25,14 25,32 

24,58 24,99 
26,29 

2006 2007 2008 2009 2010 2011 

Scontrino medio (€) 

161,1 

148,7 149,4 

156,2 
154,2 

151,0 
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Frequenza d’acquisto 

 

Spese sempre più «programmate» 
Continua la riduzione della frequenza di acquisto 

Controllo della spesa 
meglio diversificare e comprare quando serve o 
concentrare i propri acquisti in meno occasioni?  
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Si riduce il numero medio di 

insegne/canali per gli acquisti 

Ipermercati, Supermercati e 
Liberi Servizi 

Grandi magazzini, Specialisti casa 
e toilette, Drogherie alimentari, 
Salumerie, Tabaccherie, ecc. 
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La maggiore programmazione 

all’inizio del mese 
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Polarizzazione della spesa media settimanale media 2006/07 media 2008/09 

2010 2011 

 

 +5,6
% vs 
2010 

 

 +2,1
% vs 
2010 

 Maggiore l’incremento della 
spesa media settimanale 
nella prima metà del mese 
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Sempre più spazio alle marche 

private 

Dopo un anno di stasi, tornano a crescere le Marche Private. Si riduce il gap tra 
Leader e Follower mentre continua l’erosione della quota relativa alle altre marche 

Quota di mercato

(in volume)
2006 2007 2008 2009 2010 2011

Leader 20,3 19,5 20,1 20,2 21,0 20,3

Follower 10,5 9,6 9,3 9,4 9,2 9,5

Altre Marche 55,4 56,8 54,6 53,4 53,1 52,9

Marche Private 13,8 14,1 16,0 17,0 16,7 17,3
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Cresce l’attenzione alle promozioni 

L’aumento delle promozioni risulta costante negli ultimi 4 anni. Esiste il 
rischio che si perda il concetto dell’ «opportunità» della 
promozione a favore dell’abitudine, quindi della banalizzazione  

21,9 22,1 

24,4 
25,9 

27,6 

2007 2008 2009 2010 2011 

Totale mercati ECR - % volumi venduti in promozione 
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L’export agroalimentare nazionale 

mln USD Quota % 08/07 09/08 10/09 01-10 05-10

Stati Uniti 116.177 10,4 28,1 -13,5 15,6 7,6 11,5

Paesi Bassi 77.755 7,0 17,1 -9,8 4,3 10,1 8,0

Germania 72.330 6,5 22,5 -4,2 3,3 12,0 10,7

Francia 64.741 5,8 16,7 -15,8 6,2 7,4 5,4

Brasile 62.422 5,6 30,1 -6,1 16,1 16,6 14,4

Cina 47.626 4,3 9,5 -1,6 24,6 12,3 11,9

Spagna 38.167 3,4 15,9 -9,8 3,7 9,5 6,4

Canada 38.053 3,4 22,7 -15,3 11,7 7,4 8,1

Belgio 37.858 3,4 15,9 -11,8 1,8 8,7 6,1

Italia 36.676 3,3 16,5 -11,1 5,7 9,5 7,1

Argentina 33.938 3,0 30,9 -25,0 22,4 11,4 11,8

…

Indonesia 25.311 2,3 44,2 -16,8 27,5 17,5 19,3

…

Malesia 22.656 2,0 43,6 -22,9 33,5 16,2 16,1

…

India 19.207 1,7 33,1 -22,0 30,6 12,2 13,6

…

Polonia 17.499 1,6 25,1 -7,2 9,6 22,2 16,8

…

Cile 12.241 1,1 17,6 -8,7 6,8 10,4 8,8

Turchia 12.050 1,1 18,6 -1,3 12,6 12,8 10,5

…

Ucraina 9.936 0,9 72,2 -12,1 4,4 22,2 20,1

Norvegia 9.462 0,8 10,5 0,2 23,6 9,5 11,0

Federazione Russa 8.071 0,7 1,6 10,6 -13,0 22,7 22,2

Primi 10 paesi 591.805 53,0 20,4 -10,3 9,4 9,7 9,2

Totale 1.116.476 100,0 21,2 -9,7 10,1 10,3 9,8

2010 Var. % annue T.v.m.a.

Nel decennio l’export 

agroalimentare nazionale 

tiene il passo dei primi 10 

paesi. Perde il ritmo nella 

parte finale del decennio 
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L’export agroalimentare verso gli 

USA 

mln euro

2011 2001 2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Mondo 82.524 100,0 100,0 2,3 -4,2 17,4 12,8 3,3 5,0

Canada 15.631 24,0 18,9 7,6 -12,3 16,4 9,5 1,5 3,8

Messico 12.271 11,9 14,9 -1,1 9,5 23,2 10,8 5,8 8,1

Cina 4.671 2,9 5,7 6,1 -8,5 22,3 9,7 10,9 8,0

Brasile 3.316 2,3 4,0 -1,6 -13,1 25,5 39,6 7,7 5,7

Thailandia 2.942 4,2 3,6 9,0 4,7 18,8 6,0 1,4 7,3

Francia 2.836 3,9 3,4 -5,5 -16,8 17,5 11,0 1,8 1,3

Italia 2.616 3,2 3,2 -0,3 -6,3 8,0 9,0 3,2 1,8

Cile 2.376 2,9 2,9 -2,6 2,4 3,3 8,8 3,2 2,5

India 2.211 1,8 2,7 15,6 -11,7 40,7 68,4 4,9 12,7

Paesi
Var. % T.v.m.a.Peso %

Valore Importazioni agroalimentari (mln euro) degli USA dai principali partner 
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L’export agroalimentare verso la 

Germania 

mln euro

2011 2001 2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Mondo 74.064 100,0 100,0 8,2 -5,1 7,7 12,7 5,1 6,3

Paesi Bassi 18.115 23,9 24,5 10,1 -2,6 9,5 9,5 5,5 7,6

Francia 6.813 11,8 9,2 8,1 -11,3 0,7 16,3 2,2 2,7

Italia 5.684 8,9 7,7 7,0 -4,7 3,2 8,9 4,0 3,8

Belgio 4.811 6,8 6,5 7,8 -5,9 2,6 12,8 4,9 4,7

Spagna 3.647 6,0 4,9 3,9 -2,4 9,3 6,5 3,3 2,6

Danimarca 3.276 4,9 4,4 9,9 3,2 -2,1 9,9 4,0 4,6

Polonia 3.263 2,0 4,4 4,2 -3,5 9,8 14,4 14,3 10,3

Austria 2.982 2,8 4,0 12,2 -5,4 7,5 13,7 9,0 9,0

Brasile 2.685 3,2 3,6 10,2 2,8 -2,6 32,4 6,3 9,1

Peso % Var. % T.v.m.a.
Paesi

Valore Importazioni agroalimentari (mln euro) della Germania dai principali partner 
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L’export agroalimentare verso il 

Giappone 

mln euro

2011 2001 2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Mondo 58.696 100,0 100,0 12,0 -8,4 17,0 17,1 0,1 4,3

Stati Uniti 13.712 29,9 23,4 20,8 -21,7 11,0 15,2 -2,3 2,3

Cina 7.343 13,6 12,5 -15,7 2,6 23,0 12,3 -0,2 0,1

Australia 3.635 6,5 6,2 4,7 -12,9 16,7 10,5 -0,1 -0,4

Canada 3.566 5,6 6,1 34,7 -21,4 17,6 19,8 1,2 6,4

Thailandia 3.475 5,0 5,9 24,5 2,6 17,3 22,7 2,0 9,4

Brasile 2.667 1,8 4,5 40,0 -16,3 36,9 35,1 9,2 12,3

Paesi Bassi 2.014 0,9 3,4 46,5 101,7 15,0 44,1 12,8 35,0

Corea del Sud 1.630 3,3 2,8 13,2 10,6 23,7 18,5 -2,2 6,8

Cile 1.573 2,0 2,7 -8,1 16,8 11,2 25,2 2,9 4,0

Francia 1.332 2,4 2,3 -0,9 -14,3 11,1 8,9 -0,2 0,2
…

Italia 622 1,0 1,1 6,3 -3,5 3,7 6,9 1,6 2,4

Peso % Var. % T.v.m.a.
Paesi

Valore Importazioni agroalimentari (mln euro) del Giappone dai principali partner 
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L’export agroalimentare verso la 

Cina 

mln euro

2011 2001 2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Mondo 55.502 100,0 100,0 42,4 -3,4 39,3 20,2 17,0 22,6

Stati Uniti 13.845 23,4 24,9 66,8 11,8 30,5 18,8 17,7 29,2

Brasile 10.680 8,1 19,2 69,9 1,1 37,2 31,0 28,6 28,6

Argentina 3.858 10,7 7,0 58,1 -57,5 75,1 -10,8 15,1 13,5

Malesia 3.608 4,2 6,5 25,2 -22,5 21,8 40,1 21,0 20,5

Indonesia 2.923 2,6 5,3 33,7 -8,3 35,8 34,0 23,9 24,3

Canada 2.123 6,8 3,8 35,8 62,3 19,4 -2,0 11,1 26,2

Thailandia 2.003 5,1 3,6 -19,0 56,3 47,1 12,8 15,6 16,9

Nuova Zelanda 1.781 2,2 3,2 16,0 52,2 74,3 24,2 20,8 29,7

Francia 1.560 1,8 2,8 29,7 -9,7 38,7 49,8 17,9 27,1

Australia 1.530 5,4 2,8 51,4 -5,7 76,6 23,2 8,3 17,2
…

Italia 224 0,2 0,4 14,6 20,4 72,9 41,8 24,2 32,3

Peso % Var. % T.v.m.a.
Paesi

Valore Importazioni agroalimentari (mln euro) della Cina dai principali partner 
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L’export agroalimentare verso la 

Federazione Russa 

mln euro

2011 2001 2011 08/07 09/08 10/09 11/10 01-11 06-11

Mondo 28.020 100,0 100,0 20,3 -13,4 26,0 12,5 11,9 12,6

Brasile 2.712 10,3 9,7 6,5 -16,8 26,0 -6,9 15,0 8,0

Germania 1.790 7,8 6,4 27,5 -9,2 35,9 11,7 10,8 15,7

Ucraina 1.486 7,8 5,3 22,4 -24,3 45,9 3,0 7,3 9,4

Paesi Bassi 1.390 3,9 5,0 20,9 -12,6 35,7 9,9 13,1 17,0

Cina 1.229 2,1 4,4 16,0 -14,0 23,1 25,4 19,8 14,7

Stati Uniti 1.152 11,0 4,1 50,0 -16,2 -19,5 15,2 1,7 6,7

Turchia 1.117 1,6 4,0 15,2 16,8 38,2 2,0 24,4 25,1

Francia 1.064 3,3 3,8 18,5 -23,9 39,6 9,2 13,1 14,6

Spagna 968 1,8 3,5 22,0 -10,8 44,0 30,2 19,7 23,3

Italia 911 1,8 3,3 15,4 -20,0 51,6 30,1 19,2 19,7

Peso % Var. % T.v.m.a.
Paesi

Valore Importazioni agroalimentari (mln euro) della Federazione Russa dai principali partner 
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